
Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve 
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è 
bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva 
infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne 
una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube 
uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi 
attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, 
con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro 
di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, 
se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai 
morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi 
che cosa volesse dire risorgere dai morti. 
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���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Metamorfosi. Sul monte Gesù si trasfigura. Non come un super-eroe che 
si toglie l’abito da lavoro per mostrare chi è veramente. È lo sguardo dei 
discepoli che vede Gesù in maniera nuova, luminosa. Come se, 
finalmente, si accorgessero della possente luce interiore che emerge dalla 
persona di Gesù. Oltre il rabbino, il Maestro, il profeta, per la prima volta 
vedono con uno sguardo nuovo il volto di Gesù. Trasfigurato. Anche se, 
nell’originale, si parla di metamorfosi. Un cambiamento della condizione in 
cui si viene a trovare Gesù. Colmo di luce. Fa strano, ad essere sinceri, 
ritrovare questo vangelo così strabordante di gioia durante il percorso di 
quaresima che, invece, rappresentiamo come una mesta processione di 
penitenti dalla faccia lunga ed emaciata. È pieno il mondo e sono piene 
le chiese di cristiani seriosi e depressi, tormentati e rassegnati. Abbiamo 
perso lungo la strada la straordinaria novità del Vangelo, la sua 
diffusione dilagante ad opera degli sguardi pieni di gioia di coloro che 
hanno incontrato il Dio di Gesù. Ma è proprio il Tabor la meta del nostro 
cammino. Per sopportare e superare il Golgota abbiamo bisogno di 
impregnarci di luce, di fare memoria della gioia, di inebriarci di festa, di 
lasciarci abbracciare dall’infinita bellezza del Dio di Gesù. Il dolore lo si 
può affrontare solo se le nostre sporte di speranza sono colme. Ma c’è 
una condizione necessaria per contemplare la bellezza di Dio. Salire. 
Dalla pianura. Gesù prende con sé tre dei suoi discepoli per salire sul 
Tabor. Per vedere la bellezza di Dio dobbiamo osare ed abbandonare la 
pianura della quotidianità della ripetitività, dell’assuefazione. La vita 
ormai ci divora l’anima, la fagocita, la svilisce. Tanti giorni ripetitivi passati 
a correre per sopravvivere, per sbrigare le troppe cose che dobbiamo 
fare. Questo grande dono che è il tempo della Quaresima ci aiuta ad 
andare oltre, più in alto. Alzare lo sguardo magari prendendoci mezza 
giornata vera di pausa, di silenzio, di pace. Le nostre anime languono se 

non abbiamo il coraggio di porre una diga al delirio delle cose da fare. Su quella piccola collina – chiamarlo un alto monte è più un riferimento al 
Sinai che una precisazione topografica – i tre discepoli vedono Gesù in una maniera nuova, diversa. È sempre lui ma non è lui. Lo sguardo 
delle altezze ha loro affinato l’anima. Vedono tutta la luce che emana dalla persona del Maestro. Gesù parla con Mosè ed Elia. La Legge e i 
Profeti. Per la comunità che legge il vangelo di Marco è un’evidente conferma dell’identità nascosta del Nazareno. Per noi, oggi, è un invito a 
metterci sulla strada della liberazione come il popolo di Israele e ad accogliere ed ascoltare le tante profezie che ancora ci giungono. Luca, 
tenero, ci aggiorna sull’argomento del colloquio: parlano con Gesù della sua dipartita, della sua Passione. Come ad incoraggiarlo. 
È bello. È Pietro a parlare, ora. A dire il vero non sa nemmeno cosa dire, balbetta, farfuglia. È bello per noi stare qui. Ci sono momenti, nella 
preghiera, nella meditazione, durante una passeggiata in mezzo alla natura, in cui abbiamo la percezione profonda e precisa della bellezza di 
Dio. Essere invasi, abitati dalla sua immensa luce, avere la netta percezione di altro da noi stessi, di Qualcuno che ci sfiora, è un dono delicato 
dello Spirito. È un momento indescrivibile e che, pure, chi ha vissuto riconosce. Ma guai a farne la stabile dimora. Guai a cedere al 
sentimentalismo, alla gioia per la gioia. Se Dio ci concedere attimi di gioia intensa e inattesa, di percezione della bellezza, è per suscitare i noi il 
desiderio del cammino. Che prosegue se abbiamo la costanza di ascoltare il Figlio amato. di scrutarla ed accoglierla questa Parola che ribalta la 
vita. Parola che emerge dalla nube che richiama la teofania di Dio sul monte nel deserto. Non possediamo la Parola, la accogliamo, la riceviamo 
come un dono prezioso da scrutare. E che ci nutre di bellezza.  Risorgere dai morti. Scendono, ora, i discepoli. Felici e storditi. Colmi di un 
gravido e complice silenzio. Non si può dimorare sempre sulla cima del monte. Bisogna scendere. Perché Gesù, ora, scende in mezzo alla folla 
amata. Il Tabor si può prescrivere solo a piccole dosi. E chiede di non raccontare nulla fino alla sua resurrezione. Annuiscono, i discepoli. Ma, 
annota Marco, non sanno cosa significhi risorgere dai morti. Risorgere significa trasfigurarsi, una vera metamorfosi del corpo e dell’anima. A noi, 
in questa quaresima, è chiesto di cambiare, di fare metamorfosi del nostro modo di vedere le cose e gli altri. Verso il Tabor definitivo. (Commento 
di Paolo Curtaz al vangelo del 25-02-2018 da www.tiraccontolaparola.it)  

Simboli  

per la 

Messa 

2ª settimana 

di Quaresima 

I simboli di questa Quaresima fanno parte della vita scolastica, sono gli oggetti di un astuccio, cose semplici della vita 

quotidiana. Essi ci ricordano che non c’è aspetto dell’esperienza umana che non sia coinvolto nel cammino di conversione. 

Insieme al pane e al vino frutto dell’esperienza dell’uomo, che diventeranno il corpo e il sangue di Gesù, 

portiamo all’altare UN EVIDENZIATORE per sottolineare che siamo figli di Dio e se custodiamo in noi questo 

fatto straordinario e quanto Lui immensamente ci ami, nel nostro cuore abiterà sempre una grandissima gioia. 

SAPERSI 

AMATI 

Spirito Santo vieni in noi. Facci comprendere quanto è grande l’amore di Dio Padre per noi suoi figli. Aiutaci a vedere 
le necessità dei bisognosi, apri le nostre mani perché nel tuo nome possano diventare dono d’amore. 

 

«Li condusse su un alto 

monte, e fu trasfigurato 

davanti a loro» 
 

 

(dal Vangelo, Mc 9,2-3) 
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2ª Domenica del tempo di quaresima 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 24 FEBBRAIO AL 4 MARZO 2018 

Sabato 24 febbraio  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con 

ricordo del defunto Emilio Filanci nel trigesimo 

Domenica 25 febbraio – 2ª del Tempo di Quaresima 

� Ore 09:30 a Masone S.Messa  
� Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa con il ricordo del 

defunto Valter Ferretti  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con memoria di 

Maria Bigi in Cerlini e Laura Cerlini in Bonacini 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei 

defunti Vigilio Cattini e Marisa Lusuarghi, dei 
defunti della famiglia Tirelli, della defunta 
Donatella Mazzacani e delle famiglie Montanari 
e Mazzacani  

� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 
� Ore 15:00 a Bagno incontro per genitori dei 

bambini della prima comunione (vedi volantino 
a pagina 4) 

Lunedì 26 febbraio 

� Ore 21:00 a Corticella Centro di ascolto della 
Parola con lettura e commenti sulle letture della 
domenica successiva 

� Ore 21:00 a Sabbione incontro aperto a tutti per 
meditare sulle letture domenicali 

Martedì 27 febbraio  

� Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 28 febbraio  

� Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e recita del 
rosario 

 
 
Giovedì 1 marzo  

La S.Messa feriale del giovedì a Bagno è spostata per tutto 
il periodo di quaresima alle ore 9 del mattino  

� Ore 9:00 a Bagno S.Messa  

� Ore 21:00 a Roncadella veglia di preghiera sul tema 
dei "Ministeri nella Chiesa" con la testimonianza di 
G.Carlo Prati di Fogliano, già coordinatore del 
Diaconato in Diocesi 

Venerdì 2 marzo  
� Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella cappellina delle Suore  
� Ore 20:30 a Corticella S.Messa  

Sabato 3 marzo  

� Ore 14:30 a Marmirolo incontri di catechismo  
� Ore 15:00 a Bagno incontri di catechismo  
� Ore 17:00->19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 4 marzo – 3ª del Tempo di Quaresima 

Giornata Diocesana Missionaria con preghiere e offerte 
a sostegno delle Missioni Diocesane in Madagascar, 
Brasile, India, Rwanda e Albania 

� Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con il ricordo del 
defunto Aristide Lusuardi e presentazione di Gabriel 
Noa Arena che riceverà il battesimo il 18 marzo 

� Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con presentazione di 

Nicolò Russo che riceverà il battesimo il 18 marzo 
� Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo dei defunti 

Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni e Triestina 
Bertolini e dei defunti Carmine e Fernando 
Dell’Infante e presentazione di Ginevra Cascino, 
Leon Salemme e Ariel Salemme che riceveranno il 
battesimo il 18 marzo 

� Ore 15:00 a Bagno Via Crucis 

Tutti i giorni di quaresima dal lunedì al sabato a Bagno nella cappella sagrestia alle ore 7:00 recita delle Lodi mattutine 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� MENSA CARITAS. Domenica 25 febbraio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile 
contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi 
alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� OFFERTE PRO MISSIONI. Domenica 4 marzo Giornata Diocesana Missionaria con preghiere e offerte a sostegno delle 
nostre Missioni Diocesane in Madagascar, Brasile, India, Rwanda e Albania. Le offerte che si raccolgono in questa 
giornata sono poi da consegnare direttamente al Centro Missionario Diocesano o a don Emanuele. 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene 
celebrata a Reggio ogni giovedì nella chiesa di San Girolamo alle ore 21.00. Giovedì 1 marzo presieduta da don 
Giuliano Marzucchi, già Fidei Donum in India.  

� Pre-avviso. SABBIONE: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledi 7 marzo alle ore 21.00 assemblea parrocchiale di 
Sabbione aperta a chiunque della comunità voglia partecipare. Tra i temi su cui confrontarsi ci sarà certamente 
quello di una prima valutazione sul percorso della nostra Unità Pastorale: risorse e difficoltà. 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni del bollettino possono essere inviati  

entro le ore 23:00 del giovedì sera all'indirizzo mail: notizie@upmadonnadellaneve.it 

Avvisi e notizie, insieme all'archivio di tutte le copie del notiziario settimanale, si possono trovare anche sul sito 

internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo www.upmadonnadellaneve.it 



� Pre-avviso. A BAGNO FESTA DELLA DONNA. Mercoledì 7 marzo a Bagno nei locali della parrocchia tigellata per 
tutte le donne dell’unità pastorale. Agli uomini l’onere e l’onore di preparare e servire. È possibile prenotare 
contattando Odetta 3333887394.Per servizio contattare Giuliano 3482550016 

� Pre-avviso. A SABBIONE FESTA DELLA DONNA. Sabato 10 marzo dalle ore 20, all’Oratorio di Sabbione, Festa 
della Donna organizzata dal circolo ANSPI: durante la festa è in programma anche una cena a base di pesce 
aperta a tutti. Per info e prenotazioni: Sig.ra Lucia 0522-344191, Sig.ra Graziella 0522-344564 

� Preavviso. INCONTRO MINISTRI DELL’EUCARISTIA. Martedì 13 marzo alle ore 21:00 a Masone incontro dei 
Ministri degli Infermi e dell'Eucaristia con il Dr. Ivano Argentini, Direttore dell'Ufficio diocesano per la Pastorale 
della Salute. 

� VIDEO DELL’INCONTRO FATTO A BAGNO. A seguito dell'incontro di domenica 18 a Bagno sul tema 
"Connettiamoci! Giovani e Media: istruzioni e consigli per una buona educazione digitale" gli organizzatori hanno 
pensato di fare cosa gradita dando la possibilità, a coloro che non hanno potuto partecipare, di prenotare il cd 
con la registrazione dell'incontro. Per prenotazioni inviare sms o Whatsapp a: Alessandra Attolini 339 2513583 
Francesca Fantini 348 2555515 

� MARMIROLO: ESITO DELLA RACCOLTA FONDI. Dalla vendita degli intrigoni sono stati ricavati 430 euro devoluti 
pro opere parrocchiali. Grazie di cuore a tutti coloro che hanno collaborato. 

� MASONE: ORARIO DELLA MESSA FERIALE. Fino a Pasqua la Messa feriale del martedì sarà sempre alle ore 18.30 
nella cappellina dove al sabato viene esposto il Santissimo Sacramento accanto la chiesa di Masone. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 marzo, 12 aprile (sono invitati anche tutti i ragazzi e genitori che faranno 
la comunione), 3 maggio 2018 (sono invitati anche tutti i ragazzi che faranno la cresima i loro genitori e i loro 
padrini e madrine) alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00. 

 

CAMPI ESTIVI-GREST E CAMPEGGI ESTIVI 2018  
Per motivi organizzativi e logistici (legati all’elevato numero dei bambini), e in continuità con le attività di 

catechismo, per quest’anno abbiamo deciso come Unità Pastorale nella logica della gradualità che i campeggi 

estivi in montagna saranno proposti come negli anni passati rivolti ai due poli catechistici. 

CAMPEGGI per il polo delle 6 comunità: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, 

Masone, Roncadella e Sabbione nella casa vacanze Alpe di Cusna a Febbio 

(Villa Minozzo - RE) 

� dal 15 al 22 luglio per i bambini di terza, quarta e quinta elementare;  

� dal 22 al 29 luglio per i ragazzi di prima, seconda e terza media. 

Per il polo delle 3 comunità: 

Bagno, Corticella, S. Donnino 

periodi e luoghi dei campeggi 

sono in fase di definizione in 

queste settimane 
 

CAMPI ESTIVI-GREST saranno invece proposti a tutti i ragazzi delle elementari e medie di tutta la nostra UP in 

modo da cominciare a far conoscere tra loro i nostri ragazzi e in modo da dare un servizio a tutte le famiglie 

Il CAMPO ESTIVO A SABBIONE inizierà lunedì 11 giugno e terminerà 

venerdi 22 giugno ed è aperto a tutti i bambini e ragazzi dalla prima 

elementare alla seconda media, la mattina dalle 8 alle 12.30. Con 

possibilità di portare i bimbi dalle 7:30 in poi, e riprenderli entro le 13 

IL CAMPO ESTIVO A BAGNO è in fase di 

programmazione. Solitamente comincia 

l’ultima settimana di giugno e prosegue nel 

mese di luglio. Il campo si svolge in orari 

pomeridiani dalle 16:00 alle 19:00 
 

QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. Cammino di Quaresima in preparazione 
alla Pasqua. Dopo l’apertura il mercoledi delle ceneri 14 febbraio e la S. Messa Giovedi 22 febbraio a Marmirolo:  

• Giovedi 1 marzo* ore 21.00 Roncadella veglia di preghiera con al centro il tema dei Ministeri e servizi  
• Giovedi 8 Marzo* ore 21,00 San Donnino, in occasione della festa della donna e in tema con la IV giornata 

mondiale celebrata l’8 febbraio contro la tratta delle persone; veglia di preghiera con al centro la 
riflessione sul tema della tratta degli esseri umani con attenzione particolare a quella delle donne 

• Giovedì 15 Marzo ore 21.00 Gavasseto Liturgia penitenziale con possibilità di confessarsi 
• Giovedi 22 Marzo ore 21.00 S.Martino in Rio veglia diocesana per i Missionari Martiri 

 

* Le due veglie di preghiera relative ai ministeri e servizi 
e quella relativa alla tratta delle persone vedranno la 
presenza di relatori esterni che ci aiuteranno ad entrare 
nella serata a partire dalla loro esperienza e riflessione.  
 

Il senso del Cammino. Il cammino pensato vuole tenere conto 
sia dei bisogni di riflessione su ministeri e servizi per la nostra 
Unità pastorale, ma non solo. Vuole mantenere una dimensione 
anche missionaria e diocesana con la partecipazione alla veglia 
dei martiri, e uno sguardo aperto e attento sul mondo con la 
riflessione legata alla tratta degli esseri umani.  



FORSE  
SI PUÒ... 

(a cura di don Emanuele) 

Rubrica in cui vengono riportati testi non solo di denuncia, ma anche di riflessione e di proposte sia sociali che ambientali, trovate e 
raccolte in giro o scritte dallo stesso don Emanuele. Non rappresenta la posizione e il pensiero ufficiale della nostra Unità Pastorale, 
e non ha la pretesa che gli scritti debbano suscitare il consenso di tutti. Deve essere inteso come un contributo di qualità anche per 
evitare che questo notiziario rischi di ridursi solo a notizie o avvisi parrocchiali, cosa comunque di per sè già importante. Si avvisa 

fin da ora che non saranno pubblicati commenti, dibattiti, repliche e interventi successivi alla pubblicazione. 

Fatelo sapere ai giovani (Tonio Dell'Olio su “Mosaico dei giorni” del 16 gennaio 2018  
Se n'è andato – come si dice in questi casi – il "partigiano pacifista". Aldo Sola avrebbe compiuto 104 anni il 7 febbraio e pochi giorni prima se n'era 
andata anche sua moglie Mara. Si era unito ai partigiani dell'Istria, ma non aveva mai utilizzato le armi. Curava i feriti, assisteva quelli che avevano 
bisogno, i malati di tifo. La Resistenza per lui era diventata una scelta di vita, uno stile, un modo di schierarsi stando da una parte: "Stare dalla parte 
dei deboli, del diritto, della democrazia: l’ho fatto nel '43 come nel Dopoguerra e negli Anni 70". E infatti il partigiano Toni (questo il suo nome sui 
monti) si era impegnato anche a fianco dei bambini disabili come pediatra, come consulente dell'Anfass, come psicoterapeuta in sintonia con Franco 
Basaglia. E poi era stato sindaco di Vigliano Biellese. "Mi commuovo se ripenso alla decisione che presi allora – aveva ripetuto in un'ultima intervista. 
Ci fu coraggio, ma fu una cosa naturale: volevo stare dalla parte giusta". Ditelo, ditelo ai giovani. 

Cappellani sì, militari no! Comunicato stampa Pax Christi  
Pax Christi Italia ha appreso che “il Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema di Intesa tra la Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza 
spirituale alle Forze armate". Per ora le scarsissime notizie al riguardo non depongono a favore di un buon risultato a proposito della militarizzazizone 
dei cappellani per la quale Pax Christi da molti anni ha sollevato la questione. L'ha fatto nel lontano 1995, in occasione del Convegno della Chiesa 
italiana a Palermo. Poi in occasione del 30° anniversario della morte di don Lorenzo Milani, del Congresso Eucaristico di Bologna (1997) e ancora nel 
novembre 1997, con un seminario di studio presso la casa per la Pace a Firenze, promosso in collaborazione con il Centro Studi Economici e Sociali: 
Cappellani militari oggi e... domani. (Gli atti sono disponibili sul sito di Mosaico di pace.) La rivista Mosaico di pace ha più volte pubblicato interventi e 
contributi su questo argomento, come il dossier “Sacerdoti, padri e generali”, del novembre 2013. Il 7 novembre 2015 si è tenuta una giornata di 
studio sempre a Firenze. La posizione di Pax Christi è sempre stata chiara: “Senza far uso strumentale della storia, senza intenti di polemica fine a se 
stessa, Pax Christi chiede, nuovamente, che si ritorni a discutere sul ruolo dei cappellani militari, non per togliere valore alla presenza e all’ annuncio 
cristiano tra quanti, soprattutto giovani, stanno vivendo la vita militare, ma per essere più liberi, senza privilegi e senza stellette.” Come già scritto nel 
comunicato dell’8 novembre 2015: ”L'annuncio evangelico è inconciliabile non solo con la guerra ma anche con la stessa appartenenza ad una 
struttura come quella militare, ancora più nella situazione attuale, in cui non esiste più un esercito di leva ma solo di professionisti.”  
E ancora: “Come conciliare Vangelo e stellette, coscienza e obbedienza a ordini militari e di guerra? Si può benedire una guerra? Perché una Diocesi 
Militare? E il comandamento non uccidere? E l’amore per il nemico“? Pax Christi si augura che ci sia ancora possibilità di modificare questa intesa il 
cui contenuto sarà sottoposto alla firma delle due parti, Stato e Santa Sede, e dovrà essere recepito con apposito disegno di legge. Rinnova la sua 
disponibilità a riflettere insieme e a contribuire alla definitiva stesura dell'intesa in modo limpido e sinodale, anche per evitare si ripeta quanto è 
successo con la nomina di Papa Giovanni XXIII a patrono dell'esercito italiano.  
In questa Quaresima, che si apre con una giornata di preghiera e digiuno per la pace in Africa e nel Medio Oriente, la smilitarizzaizone dei cappellani 
può essere un gesto significativo di conversione al Vangelo dell'amore che rischia di raffreddarsi per “il dilagare dell'iniquità”, ha scritto il papa nel suo 
messaggio per la Quaresima richiamandosi a Matteo 24,12. L'avidità di denaro, infatti, si tramuta in violenza contro la terra avvelenata, i mari 
inquinati che ricoprono i resti di tanti naufraghi e i cieli “solcati da macchine che fanno piovere strumenti di morte”.  
A 25 anni dalla sua morte, ricordiamo le parole di don Tonino Bello, che intervistato da Panorama il 28 giugno 1992 sui cappellani militari, si 
dichiarava sensibile soprattutto ai costi relativi alla credibilità evangelica ed ecclesiale.  Per lui, e per noi, è necessario mantenere un servizio 
“pastorale” distinto dal ruolo militare. “Accade già nelle carceri”, osservava: “non si vede per quale motivo non potrebbe accadere anche nelle forze 
armate. Cappellani sì, militari no ”.                                    Firenze, 14 febbraio 2018          Pax Christi Italia 
 

  


